
 

 
IL MEGLIO DEL NORD ARGENTINA  
 

PROGRAMMA ESPLORATIVO DI 16 GIORNI 
 

 
1° giorno  Milano – Buenos Aires  
Partenza da Milano per l’Argentina con volo di linea. Pasti e pernottamento a bordo  
 
2° giorno  Buenos Aires/La Rioja  
Arrivo di prima mattina, volo in coincidenza per la Rioja.  
Arrivo e trasferimento in hotel e cena.  
 
3° giorno  La Rioja- Valle della Luna-Talampaya – Villa Union   
Intera giornata dedicata alla visita della Valle Fertil e della Luna, famosa per le sue strane 
formazioni geologiche e del Parco di Talampaya (patrimonio dell’Unesco) Parco che ha 
paesaggi incantevoli tra terre aride e rossicce e profondi canyon scolpiti dall'erosione del 
tempo, come il fiume Tampalaya e quelli del fiume Los Cajones. Pensione completa e 
pernottamento .  
 
4° giorno  Villa Union   
Giornata dedicata alla visita della Laguna Brava nel deserto Rijoano, riserva naturale 
creata nel 1980 per preservare la fauna locale di vigogne , guanachi e fenicotteri. Questo 
magnifico lago salato che si trova a quota di 4400 mt , si raggiunge attraversando 
imperdibili paesaggi di mille colori e sfumature delle Ande. Pensione completa e 
pernottamento .  
 
5° giorno  Villa Union- Chilecito-Famatima  
Intensa giornata di visita, inizio della mitica Ruta 40, dal passaggio da Cuesta de Miranda, 
con le sue 800 curve è uno dei percorsi più spettacolari delle Ande e una delle maggiori 
attrazioni paesaggistiche . Il punto panoramico più alto raggiunge i 2020 mt . Questa 
particolare strada conduce a Chilechito, seconda città della regione Rijola che tra la 
sierra de Velasco  e Fatima è dedita a coltivazioni viticole famose nel paese. Si potrà 
visitare il Museo Cablecarril unico del suo genere con la stazione n 1, la prima di 9 fermate 
che conducevano alla miniera La Mejicana. Questa funivia di 35 km del 1903  trasportava 
operari e materiali in meno di 4 ore in miniera. Arrivo a Famatima, pensione completa e 
pernottamento  
 
6° giorno  Famatima- Passo San Francisco  
Il percorso prosegue  parte di Ruta 40, e lungo la Ruta Adobe, percorso che da Tinogasta 
arriva a Fiambalà dove si possono ammirare piccole ed antiche chieste in stile coloniale 
(legno -adobe) Fanno parte di un circuito storico che attraversa piccoli villaggi che si 
sono preservati nel tempo nella regione di Catamarca. Da Fiambalà altri spledidi 
paesaggi lunari, percorrendo la ruta 60 , conducono fino al confine Cileno che si 
attraversa superando il passo San Francisco 4726mt. Fino al Complesso turistico a 3300mt 
in località unica al mondo di fronte ad una laguna magnifica.  Pensione completa e 
pernottamento 
 



 

 
7° giorno  Passo San Francisco-Fiambalà  
Rientro a Fiambalà e visita delle vicine Terme. Tempo a disposizione per rilassarsi in queste 
terme che godono di un microclima unico in qualsiasi periodo dell’anno immerse in un 
paesaggio incantevole con acque calde fino a 30 gradi. Pensione completa e 
pernottamento  
 
8° giorno  Fiambalà-Cafayate  
Proseguendo  poi sulla Ruta 40 verso nord, si arriva a Quilmes (rovine archeologiche di 
fortezza precolombiana ) passando per Amaicha del Valle (Centro Culturale 
Pachamama) 
Destinazione finale della giornata è Cafayate , la città più importante delle valli 
Caichaquies, rinomata per la produzione dei vini. Pensione completa e pernottamento   
 
9° giorno  Cafayate- San Carlo   
Visita di Cafayate con possibilità di visitare cantine e degustastare i vini della zona come 
Torrontes e poi partenza per San Carlo. Lungo percorso si avrà modo di visitare la 
Quebrada de las Conchas , con spettacolari panorami, come El castillo , El Obelisco , e la 
Garganta del Diablo. Detta anche Quebrada de Cafayate , sono canyon scavati 
dall’erosione della violenza delle acque dei fiumi che scendono dalle Ande portando alla 
luce i mille colori degli strati sedimentari sottostanti. Nel corso del tempo con l’erosione si 
sono formate forme bizzarre che hanno creato dei paesaggi spettacolari. Pensione 
completa e pernottamento.   
 
10° giorno San Carlo  -Molinos – Cachi 
Si riprende la Ruta 40, passando da Angastaco, lungo il percorso detto anche “Camino 
de los ponchos “per le scuole e famiglie di artigiani tessili tipici di questa zona , si potrà 
ammirare anche  la Quebrada delle frecce  con curiose formazioni rocciose create 
dall’erosione dei ventie . Si giungerà poi a Molinos , pueblo coloniale di grande bellezza 
con una maestosa chiesa  e case in adobe. Ultima tappa Cachi, cittadina in completo 
stile coloniale, dove vale la pena di fermarsi non solo perchè  immersa in un pesaggio 
fiabesco,  cittadina davvero originale  con strade e e chiesa settecentesche dotata 
anche di un’ interessante museo archeologico  
Pensione completa e pernottamento.   
 
11° giorno  Cachi-Coronel Moldes 
Partendo da Cachi  si passerà dal Parco de Cardones , parco con immense distese di 
cactus che si vedono anche dalla strada , valicando poi la Cuesta del Obispo (3620mt) si 
giungerà nel tardo pomeriggio nella cittadina di Coronel Modes, cittadina coloniale che 
si trova sempre nella Valle di Calchaquie. Pensione completa e pernottamento     
 
12° giorno  Coronel Moldes- S. Antonio de los Combres-Purmamarca 
Di prima mattina partenza per S. Antonio de los Combres, villaggio minerario che sorge a 
3.775 metri di altitudine, lungo il percorso del mitico Tren a las Nubes del 1971. Fino al 
famoso Viadotto della Polvorilla, punto  più spettacolare con l’ardito ponte della ferrovia 
che collega l’Argentina al Cile. Si attraversa la Puna de Atacama per visitare le “Salinas 
Grandes”, impressionanti estensioni bianche di sale a cielo aperto, attraversato da greggi 
di lama e alpaca   
Lungo la spettacolare Cuesta de Lipàn ( 4170) si arriva alla Valle di Purmamarca, villaggio 
situato alle falde della ‘Montagna dei sette Colori’. Pensione completa e pernottamento.   
 



 

IL TREN A LAS NUBES:    
Da Salta una delle escursioni più belle e spettacolari è quella di attraversare la Quebrada 
del Toro con il Tren a las Nubes, convoglio di otto vagoni che si snoda lungo 217 Km tra 
tunnel , ponti e viadotti raggiungendo i 4220 mt di altitudine. Si parte da un’altezza di 1187 
mt slm. 
Durante il percorso si effettuano delle soste per poter scendere ed ammirare il paesaggio 
ed acquistare dagli abitanti dei prodotti di loro produzione. Il punto di arrivo è il Viaducto 
de la Polvorilla. Il viadotto consiste il sette tratti di 20 metri di luce cadauno e in sei di 14. Fu 
costruita in Italia ed assemblata in loco nel 1929.  
 
13° giorno  Purmamarca-Quebrada de Humahuaca- Lozano  
Partenza verso Tilcara, tipico villaggio di montagna, dove si erge Pucará di Tilcara, una 
fortezza indigena eretta a controllo delle vie d’accesso. Si prosegue con la visita della 
mitica , Quebrada di Humahuaca - Patrimonio dell'Unesco - La Quebrada (letteralmente 
“spaccatura”) ampia valle con antichi piccoli pueblos coloniali, una natura varia 
semidesertica e nello stesso tempo ricca di verde e foreste di Yungas come verso Lozano, 
piccolo villaggio,  base per esplorare lo stretto di Jaire il “Jurassic park Argentino”. 
Pensione completa e pernottamento.   
 
14° giorno  Lozano- Salta  
Visita di S. Salvador de Jujuy , cittadina coloniale , situata nella parte meridionale della 
quebrada di Hmahuaca e dei suoi dintorni Sosta alla Diga di Cienaga , grande specchio 
d’acqua con temperature temperate e calde tra 20 e 30 gradi tutto l’anno. Località nella 
regione del El Carmen, sfruttata per sport nautici e pesca. 
Il percorso proseguirà sull’antica Ruta 9 che collegava Buenos Aires alla Bolivia, 
comprende un tratto tortuoso e turistico fino a Salta ricco di vegetazione pluviale , la 
foresta di Yungas , importante ecosistema di riserva della biosfera Argentina. Pensione 
completa e pernottamento.      
 
15° giorno  Salta – Buenos Aires 
Giornata dedicata alla visita di Salta, del suo centro coloniale, lapiazza e le belle chiese 
di cui è dotata. Interessantissima poi la visita al Museo Maam, dove si possono ammirare i 
corpi perfettamente conservati dal gelo e dall’aria secca di 3 bambini Inca, ritrovato nel 
1999 da un equipe del National Geographic sulla vetta del vulcano Llullaillaco a 6.790 
metri. Merita poi certo il panorama della città e del territorio circostante dall’alto del 
Cerro San Lorenzo 
Nel pomeriggio trasferimento in aeroporto in tempo utile per il volo interno per Buenos 
Aires in connessione con volo internazionale di rientro in italia .  
 
16° giorno   
Pasti e pernottamento a bordo . Arrivo in italia e proseguimento per la destinazione di 
origine. 
 
NOTA IMPORTANTE :  
LA SISTEMAZIONE PREVISTA IN QUESTO TOUR E’ IN STRUTTURE ALTERNATIVE TIPO FINCAS, VERE TENUTE 
AGRICOLE LOCALI, CHE  COSTITUISCONO  LA PARTE INTERESSANTE DEL TOUR STESSO CONSENTENDO 
DI IMMERGERSI NELLA CULTURA LOCALE  RAPPRESENTANDO L’ESCLUSIVA  DI UN TOUR SU MISURA. 
 
 

 


